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voi de • • qu 
il quale forza alcuna non d 

te merito alcuno non <-

gagliardo il nome d 
teippo Q1 / 

alcuno* non corisuntà■$ e .1? 

n trappe J ■ 1 
v£ 

^ 

^ - > 

I S T R U Z ï O N E 
Questa grave considerazìone, 

Epigrafe ài presente foglio, fu 
blicana franchezza diresta da un 

apporta 
eoa 

per 
repubr 

Senator Fio

%\ per farsene 
eia (niente delle 

della 

"H \ 

re»tino al famoso Gualtieri Duca d'Atene» 
che avendo governata Firenze in nome di Car
lo Duca di Calabria , procurava tutti i mez

iì tiranno, prevalendosi spe
intestine discordie. Oh Cit

tadini di Firenze ì Riandate gli annali 
vostra patria, ed arrossirete nel vedere i vo
stri maggiori tanto tenaci della libertà , quan
to voi ora io siete della schiavitù, e di un 
dispotismo mtlfisteriale • Voi che vi pavoneg
giate del ridicolo e futil titolo di NOBILI, 
voi che altri> non avete sulle labbra che i no
mi dei vostri Antenati, avete voi sulla men
te > e nd cuore le loro imprese, 
virtù patriottiche? Gli Stronzi, i Ricci 

e le loro 

Altoviti , i P&z.zi , e cento 
, j ixiwva , gii 

altri guardavano 
con soverchiante alterigia quel popolo j di cui 
difesero un giorno i diritti , e poi passava
no a strisciar*curvi e sommessi nelle Sale del 

l 

Palazzo Fitti ad incensare un simulacro, che 
un giorno avrebbero calpestato e distrutto . 
Gora quale occhio riguardano ora costoro il 
f to politico, che gi'mveste, e ,gli trasporta? 
Oh se riscaldasse il petto dei Figli una sola 
scintilla di quel fuoco patriottico y che divo
rava ì loro Padri, se si abbandonassero alia 
scorta fedele di quel benefico Genio di liber
tà , che trionfante ritorna sulle rive dell' Ar
no , ammirerebbe l'Italia rigenerata la nuo
va fi&lia 

„ Minor d'età, ma non minor di fama,, 
credano parti di 

• Per elettrizzare 

** — T — 

Uh questi felici augurj si 
delirante» e calda fantasia 
l'òdifirno Romano bisogna ricorrere ad esem
Tì P i ù glandi certamente e famosi 

secoli lontani 
di 

venti e pm 
un Toscan» he bastano 

, ma 
Per elettnzzare 

Si t re , o quattro * 

Macch ' ■ * 

^ 
i L -r 

.1 

# ' 

B E L 
*!_ 

A 
a j 

potrebbe dire, che le molecole organiche del
le generazioni Aristocratiche non hanno avu
to in Toscana tanto tempo da guastarsi, e 

Qua un Governo assurdo, che 
con mostruosa combinazione il 

Pastorale e 1'Archibuso, 
bl'ico diritto con 

corrompersi 
confondeva 

il codice del pub
it messale, e ài* inni miligr mm 

tari di Tirtèo con le litanie de'santi , aveva 
ridotto un popolo di Eroi in u n . . , ma non 
procediamo più avanti in un parallelo chela 
mancanza di spirito pubblico offenderebbe 

e invanirebbe gli altri forse senza uni 
alcun giovamento • Sarà, opportuno U ram
mentare gli antichi fatti, giacche è prossimo 
il tempo d'imitarli • Riporteremo cioè uno 
squarcio di Storia Fiorentina Mei citato Au
tore • 

.,, Accesç. l'ambizioso animo del Duca del 
maggior dtsìderio del dominare 

di severo e 
.&&— «Mi«w*w — . ..^«..««.iw , e per darsi 

riputazione di severo e giusto, e per questa 
via accrescersi grazia nella plejbè, quelli che 
avevano amministrata la guerra di Lucca per
seguitava , ed a mèsser Giovanni de' Medici , 
Naddo Rucellai, e Guglielmo' Altoviti tolse 
la vita e molti in esilio, e molti, in danari 

* 

r* 

O 

S 

' r* 

ne condannò. 
Chieste esecuzioni assai i mediocri cittadini 

sbigottirono, solo ai grandi ed alla plebe
xldisi'acevanÒv questa perchè sua natura e ral

legrarsi del male , quelli altri per vedersi ven
dicare di tante ingiurie dai popolani ricevute. 
E quando eV passava per le strade con voce 
alta la franchezza del suo animo era lodata , 
e ciascuno pubblicamente a ritrovare le frau
di de'cittadini .,* e castigarle lo confortava . 
Era l'ufficio de' xx. venuto meno, e la repu
tazione del Duca grande * ed il timore gran
dissimo; talché ciascuno per mostrarsegli ami
co, la sua insegna sopra la casa sua faceva 
dipignere » né gli mancava ad esser principe 
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20 
j ^ r o theil. titolo . E parendogli poter tenta
re ogni cosa sicuramente , fece intendere ai 
Signori, come ei giudicava per il bene della 
città necessario gli fusse concessa la signoria 
l|bera, e perciò desiderava » poiché tutta la 
;€itta vi consenti va V che loro ancora vi con
sentissero . I Signori,. avvengachè molto in
nanzi avessero la Rovina della spatria loro pre

duta ? tutti & qilesta domanda si perturba
; e con tutto che e* conoscessero il loro 

* s 

dì scuole primarie e 
1er la Ren. Rom* av< 

siipe 
qualch 

modo soddisfatto ancora ad un'altra di

sposizione 
fcfô 

J . 

li viene ingiunto d r aprir ciascuïP'anno 
ni' ciascuna df He due . cîaçsi un concor* 

soggetto , e ri ceso 
^ i 

j.'k 

ono 
pericola, nondimeno per non mancare alla fe 
patria, animosamente gliene negarono. Ave
va il Duca per dar maggior scotio di reli

e di umanità 

vendo poscia 

prem'j 

esaminando le memorie 
per aggiudicare  e ;pro~ 
ciascuno di .500 miria

gione 
il convento de'frati 

Hfc-

des ideroso di da re 
pensiero , 
tutto il 

eletto per sua abitazione 
di s. Croce, e minori 

grammi , in una delle sue pubblicfie se
dute stabilite dalla mentovata lesge.. fed 

fece pé'f 
popolo la 

effetto al maligno suo j f ì f^ 
bando pubblicare 3 che 

fusse mattina seguente 
sulla piazzai di .s.. Croee davanti a lui. Questo 
bando sbigottì molto DÌO i Signori , che 

■per le scuole primarie 
per te scuole superiori * si tro 

non avevano 
• V 

pm 1 
fatto le prima 

quelli cittadini, i 
liberta giudicavano "amatori 

quali della. e 
e con 
della patria 

ristrinsero, 

vano fissati gii dall'Istituto ï soggetti di 
quest? primipremj alla composizione di 
buoni lifeil elementari, quali ci mancane» 
ancora nella nostra lingua, prujcfpatyrien

né pensarono conosciute le forze del Duca di te diretti ad agevolare! accesso di qgni 
ramo d istruzione pm necessario ad una: 

i. U " 

potervi fare altro rimedio che pregarlo, e vedere 
dove le forze non erano sufficienti, se i preghi o a 
rimuoverlo tfalPimpresa » o a fare la sua signoria 
.mena acerba> bastavano. Andarono pertanto 
parte dei Signori a trovarlo, e imo di loro ^li 
Sparlò in questa sentenza  Noi veniamo 9 o Si

nor e » a voimossi prima dalle vostre domande 
[poi dai comandamenti che voi avete fatti 

per ragunare il popolo ; perche ci pare esser 
certi che voi vogliate strasordinariamente ot
tenére quello' che per T'—•:««.•« —' 
abbiamo acconsentito . Ne la nostra intenzio

gioventu veramente repuoDlica:] 
cava dunque soltanto che con 

Ma 

program annunciassero 1 
soggetti di questi premi; e VIstituto.noa 
avrebbe mancato di subito farlo, se non 

l'ordinario noi non vi suddetti< nani 

F 

si fòsse* dapprima lusingata df. poter me
glio effettuarne il pensiero , dopo che i 

P e 'p 
ne ë con alcuna forza 
rostri * ma solo 

opporci 
dimostrarvi quanto sia per 

èsservi grave iì peso che voi vi arrecate ad
dosso r o pericoloso il partito che voi piglia
te : acciocché semore vi nossiale ricordare possiate 

di 

■ * ' 

$ 
« 

J» 

sempre vi 
dei .consigli nostri, e di 
quali altrimenti, non per "vostra utilità, ma 
per sfogare1 Ta rabbia loro , vi cansigliano ♦. 
Voi cercate far serva una citta , la quale è 
sempre vivuta. libera; perche la signoria che 
noi concedemmo già ai Reali di Napoli fu 
compagnia t non servitù . Avete voi consi
derato quanto in una citta simile a questa 
ìpaporti, e quanto sia gagliarda il nome della 
libertà ? il quale forza alcuna non doma, 
leaipo alcuno non consuma* e merito alcun» 
non contrappesa *> . 

taré continuât9 * 
ISTITUTO NAZIONALE 

^ 

Programma dev prenif 

7iori fossero stati'dai Corpi Legislativi esa
al disegni minati'e sanzionati.* Le vacanze quadri

mestri de3 medesimi Corpi Legislativi ," 
gli avvenimenti clic le seguirono e che 
per qualche tempo sospesero le loro run

coloro, i zioni e quelle dall'istituto za un tempo, 
gli urgenti affari che si accumularono al* 
la prima e tranquillajoro riunione, han
no sinora ritardato la discussione e l'esa
me de'suddetti Plant y che appena ora 
trovasi incominciato r Approssimandosi. 
intanto .Tanno dopo la sua istallazione, 
l'Istituto non può più lungamente differì 
re il Frag de'premi che in 
proporre; onde inerendo, a quanto aveva 

due 
premj i seguenti argomenti : 

*feir adempiere Yistmifô Razionale alfe CL ASSE D1 MATEMATICHE E FISICA 
Comporre per la prima eia » e per usa gè che gli p rescn ve va d i forai a re e 

.ipresentare ai Cofpi tegisìàtiyi prima de' tanto delVum che dellaltro sesso, due li 
J? vendemmìak annoj . un piano detta breiti ekmenfm, W9-.ciot il'qmle nehno 

^ 

^ 

^ - % 

w-

\ 



éb pia semplice e palpabile insegni 
a l 

*y t i 'o 

/Siei/i wedit 
• \ 

.Aritmetica, e i modi pi$ 
eguire i computi che 
nel cothmércio socia* 

argomento r sarà di 500 miriagranir 
hii » ossia di scudi 2XS 

Tutti potranno 
fm spesso 0 
le ; e f altro che in vantaggio principalmente 
de* maschi presenti neWórdine pia adattato 
atta capacità de* primi anni le più necessarie 
Mzioni di Geometria e di Meccanica applica-
te 4Ile arti * 
■Kofi fa d'uopo di avvertire che nel se

condo di questi due libretti non si dovrà 
priùcipalmentc mancare di adombrar qual
che cenno 

1 ddïlstitutb 
cectetwatr 

r 

a tpriore 
delia Legge medesima dovranno essere .gli 
esaminatori e i giudici degli scritti ;tra<
smcssi?i quali dovranno essere 
franchi da ogni spesa di porto 
frascrittt segretarj delle rispettive 
avanti il dì primo Germile del vegnente 
anno repubblicano 

Avrà ciascuno di essi un motto oci 
della cosi detta Geometria «?»?«* «» fronte € sarà poi ascompa

descrittiva tanto coltivata e promossa in 
mi anni dai celebri geometri questi 

frane e 
« 

Mpnge Croix ed altri, e la 

gnato da una scheda sigillata ^ in cui si 
ripèterà il medesimo motto, e vi sarà it 
iiome e l'ubicazione del concorrente. ; 

quale è divenuta meruamente.la base prin
cipale dell'istruzione degli allievi della 

Fatto resànie , sì apriranno ente 

pere nScucia FoUtennica di P; 
conosciuta di primaria 
zio di tutte le arti, e massime dell'Ar
chitettura sì civile che militare. 

le schede di quelli, che saranno stati gîu<
dicatidegni della corona, e tutte le àl

utflita nell'eserci t re."Parranno sigillate per bruciarle nel 
la 
to 

ica seduta che si terrà àzìYlstUu 
del seg. Messifero, in cui i no

mi deJ premiati verranno prociamati» 
LETTERE Pessuti Prcs. 

P primarie 
nò essere 

/ < 

uno 

Repubblica, e perchè posse 
per insegnare sopra di essi a leggere 
iciulli sì^deWuno che dell''altro sesso , 
i più libretti, i quali sieno primi-

Morkbìm Segr 
ri 

discenti Près. 

Xdella Clamai 
) /Matematica # 
) e Fisica,^ 

CùgHfìffi Sepr, 

y della Classe ài 
) FUcscfia yC^eJ" 
) le lettere* 

talmente indirizzati a /< 
Wtnto ilupp 

tà morali 
preziosi germi 

pubblican 
L'Apologo, i tratti storici delle più 
nigerate antiche repubbliche sempre pe

rò proporzionati all'intelligenza de'tene

Dipartimenti 
particolare 

io dei

ri fanciulli, accompagnata 
dai dovuti e > ragionati elogi di alcune 
principali disposizioni della nostra subli

^ " potranno egualmente me Viostftuzion 
servire a somministrare materia a siffatti 

r 

libri. Vlstituto non ne limita in verun 
modo la scelta, ç solamerite insiste per
chè nella loro composizione si abbia ri

g „ 
àestinazioni dell'uno e dell'altro sesso ,e 
alfe differenti situazioni della vita sociale, 
nelle quali può ritrovarsi un cittadino . 

Il premio, tanto per l'uno che per Tal

REPUBBL1CA ROMANA 
TRIBUNATO $ Germile Sertorf lesse un 

suo progetto col quale invitava U Tribunato 
a prendere in considerazione il bisogno, che 
vi era di stabilire una legge riguardo ai Com
mmzx), che in qualche urgenza il Consolato 
dovaa spedire , ne* respettivi 
della Repubblica» per qualche 
contribuzione ih vigore dell' articolo 
la legge j Germile An» 6. per prevenire quei 
disordini tke'âve&n dato luogo agP innume
rabìli reclami di tutti i Dipartimenti, 

Martello, appoggiando il progetto di 
, fu di sentimento che si dovesse rimet

tere l'esame del medesimo ad una commis
sione > per dilucidarlo maggiormente e pre
scrivere tutte quelle regole che poteano co
stringere il Consolato a non eccedere nelle 
suddette elezioni. 

Ser
to rj 

ai diversi bisogni e alle diverse Massa si oppose e domandò che l'istanza 
fosse rimessa all'ordine del giorno, insisten
do che sì dovesse obbligare il Consolato a 
far effettuare il Rendimento deVònu ai Com
missar) 

# 

ne' respettivi dipartimenti 
colla legge de' 13 Fruttifero , 

C 2 
stante i conti
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reclami fatti ai doe corpi legislatFvj dagli / j popùlaziene. Niente sfuggì api eet&i furì0~ 
si di .questi fanatici assassini •'f pacìfici atìtà 
tori di quelle campagne dovettero Jugglauhi, 
e dolenti abbandonare le loro terre ddi fcrt 

individui degli stessi Dipartimenti 
Liberati, ^Valerj s Vicini appoggiarono il 

sentimento di Massa • 
Gagliuffl domando la parola appoggiò quel

lo éi Martello, e preopinò contro quello di 
ed incosti* Massa ; lo fece vedere irr egolare 

tuzionale ; perchè potendo darsi un caso di 
dover spedire nuovi Commissarj in vigore del 
detto Articolo e legge de'5 Germile , erane

fare 
detto 
cessario di 
Consolato, 
impedire i 
che avrebbero potuto 
tnisssrf, ed insiste 

ggc 
una legge da dal 

ed 
eseguirsi 

per prevenire tutti i casi, 
reclami, restringendo gli arbùrj 

prendere i detti Cern
ia Com mis ion C'è 

D 
P er 

hinç inde 
ssb Se r to

ne fu 
dai Tribuni preopinantie dallo st 
irj in dilucidazione del suo progetto, 
stabilita la Commissione per Tesarne * 

i k seguito furono letti due Messaggi spe
di t i dal Consolato a questo consigli^. "\l 

dare un x'nfranco i\ cantóne di 
Rieti 

per 
che domandava^ F esenzione per tre 

annida qualunque contribuzióne per li dan
ni soffi rti dagl'Insorgenti ne'mesi Scorsi. Il 
Consolato nell'atto che partecipa l'istanza dei 

consialio , fa vedere il valore Rietini al 
Cittadini per^itf difesa del di questi bravi 

la loro patria, e la pazienza sofferta cori: un 
coraggio veramente repubblicano, restringen
dosi a mangiare, i legumi in vece del pane , 
stante le acque che gli erano state tolte da 
que' briganti, i quali dopo d'essere stati re
spinti e fugati dalle valorose armi rrJocesi e 
Romane, hanno distrutti tutti i loro semina
ti e portata una tale devastazione in quelle 
loro campagne. Il tenore di esso è il seg* 

a Germile \ Il Consolato ài cittacHni Rap
presentanti del Popolo Romano in Tribunato* 
Cittadini Rappresentanti. ha ferme^za^ ed iì 
coraggio patriottics y la fedeltà i e Vattactamen 
to dimostrato dar cittadini di Rieti 'verso la 

j 

Repubblica rubi amano cittadini hegisìatorì, so
' a di essi la ricùncscenza della Patria, 

Comune posi a recentemente in stufo 
di assedio dagV Insorgcmi resistè ccraggìcsamn

' rzì lìbcrihiàis chuselorp innanzi 
le porte, e fece conoscere tempre, pu che 'i pet
ti Repubblicani sono inespugnabili, sono ìnvin 
iibilì . Invano i rìbelìi tagliarono ïsûndoni del
ie acque » che anìmauano i molhtì 
giorniï. quei bravi cittadini sostituirono pochi 
legumÙH pane 3 di 

Tanto eroismo , 

Fer noi't 

suderi in prma > edora bagnate dal loro pian* 
to\ Gli scellerati invasi dall'odio irrecopcilia* 
bile del prctisMO seduttore, e ferUemtnte cru* 
dele sparsero così ovunque la'desolazione, ed 
il terrore . Quegli ubertosi terreni non^ sonpìU 
in questa fiorita stagione caro tggtit* dì fertili^ 
tà at loro indmmosi, e faticati cult eri * Estf 
devono nelle attuali circostanze soffrire lape 
tttsa idea di nuove fatiche per irasfinare neWljt 
digenza mseramente la vita • 

m. 

onesta situazione terribile né* crediate', ci fa 
tadìni Lagitlatcri,' che abbia cimentata la %ìr
ih degli abitanti di Rieti. Essi hanno Mnnó* 
vate fra noi gli esempi strepitosi dei Carta gì ne

e dei Saguntini , ed' il loro Repubblica* si 

le vostre risch

j - - ai suoi 

nismo è eguale alloro coraggio 
In mçzzo però a. tanta desolazióne ettiMn

no ìl diritto' di sperare sollievo da vvï> c&e 
rappresentatePintiera Nazione* di cui essi fòt** 
mano, parley Voi siete giusti) e saggi per ce* 
nosccrc qual premio esigano simili azioni. Egli* 
no si lusingano di ottenere da voi y che lo pò* 
tetey Una triennale esenzione dalle pràinatie 
contribuzioni, che mentre mancano di sussi* 
ttenza per loro stessi, trovami nel? impossibile 
tà di nagW* 
, Cittadini Rappresentanti 
zioni saranno tali'y che potrà dalle medesime 
ravvisarsi, che non serve inutilmente, che sçr~ 
ve a/la latria, e che questa e grata 
Figli* S. e F. Cai isti près» 

GagHuffi domandò che questo Messaggio 
fosse rimesco alia commissione come fu fatto* 

Co! secondo Messaggio ri Consolato pro
pone di trasportare in Fresinone il tribunale 
di Censura che esiste iil\Veróii per rangustia 
defle carceri , per cui i pòveri prigionieri sono 
costretti a softrJre meîtissimo, anche questo 
MwSsaggïO1 fu dmesso all'esame di una Coiti
missione . 

1 - ■ - ' : 

In fine il Presidente participò al consiglia 
un Messaggio da spedirsi al Consolato per 
un temperameniTO da prendersi per le scuole 
e per fa pubblica istruzione in tatti i Dipar
timenti y e.fissare gli emolumenti e lç spese 
per queste su i zoo mila scudi stabiliti per 
ii bisogni della Repubblica 

CONSOLATO t 2 Germile. LEGGE 11 
cui mancarono • 
che accrebbe la 

Generale Comandante le Truppe Francesi sul 
vir à degli Territorio della Repubblica Romana volendo 

amdiati) raddoppìò Pira disperata degli asse compire la legge d 
dianti. .Si dispersero per le campagne dcirdgro 

27 prossimo passato frut 
virtù dell'articolo 

R , . 
le piante fruttìfere, incendiarono le rustiche 
abitazioni y uccisero, e disperseroi greggi, seen
volscr9 j e poterò a soqquadro tutto ciò , che 
i 

tiferò su gli .Emigrati m 
della Costituzione, decreta: 

Art. 1. Sono emigrati tutti i Romani, che 
usciti dal territorio della Romana Repubbli* 
c'a prima detli 8 nevoso dell'anno 6, e, mm 

« ï-tilNgrito- aoraiciilau da jo zmï in paese a tramerò, e 
< . > 
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, nemico, non vi saranno Tientratî per ïî 
di 30 del. prossimo fiorile■•• 

2, Tatti i' Romani,che usciti dal territorio 
della Repubblica dopo li S nevoso dell'an
n o i noti vi fossero rientrati per il dì 9 del 
seguente mese piovoso; 

3. Tutti i Romani » che usciti dalterrito
rfó della Repubblica dopo li 9 piovoso dell' 
aeno 6 si saranno ritirati in tin territorio ne
tpico , o ch.f essendosi portati in un territo* 

.ncnrco», non rientreranno in qftl
Repubblica prima del pròssimo ?o 

fiorile, a men, che non abbiano ottenuto un 

no non 
Io dell a 

passaporto secondo le formole qui appresso 
prescritta • 

4 G?i Agenti del Governo , che incaricati 
di com yiisione fuori della Repubblica non 
Siena rientrati nel di lei territorio nei due 
mési successivi alla norificazione del loro ri

■ 1 

chu.nto,4.9dc.Ha cessazione delle lorofunzioriN 
* -

^-tf* 
+ ** 

.Tu t t i quelli, che durante l'usurpazione 
del potére sovrapo in Roma fatta dai napo
Ictanì vi harfno esercitato funzioni pubbliche 
sotto il nome di un Governo Provvisorio stà
biìilp contro i principi della Costituzione. 

Art. i . Certificati di residenza richiesti dall' 
art, 19 della legge 17 fruttifero saranno sot
toposti all'esame, ed alla approvazione delle 
amministrazioni dipartimentali • 

j . Dal giorno della pubblicazione della pre
sente Legge non potrh verun Cittadino sor
tire dal territorio della Repubblica se non è 
munito di un passaporto Concesso a norma 
dërte> forme prescritte per i certificati di resi
denza secondo gli articoli zo , ai , tt, M J 
delIa/Legge sopracitata n.ell' articolo prece
dente • 

4. La lista di cm sï h parlato nell'art.^ del
la legge dei zf fruttifero , comprenderà tutti 
gl'indivìdui indicati neil'arn primo della pre
sente Jegge, e non compresi nelle eccezzk** 
ni déÌPartv8 della legge,dei 27 fruttifero. 

$. Le ammin^da^ioni dipartimentali , nel 
trasnicttere al Mitustro della giustizia, e pò 
lizra li stati degl'individui del loro d'parti
mentic) orevenufi di emigrazione» vi agaiun
geranso h osservazioni, ed indicazioni, che 
esse stimeranno necessarie. 

Sé" Le domande di tassazione dalla lista 
ranno trasmesse alle Municideg,re migrati 

pajita indicate dall' articolo 17 
dei Ì7 frmnTerr», le quali 
chiarato il loro parere con 

dopo 
della legge 

aver di

teranno questi sentimenti con i fogli all'am
ministrazione diparnmentafe . 

7. L'omministrazione dipartimentale darà e
gualmcnte il suo sentimento, e Io trasmet
terà con tutti i fogli al Miniatro della giù* 
sfizi'* * e polizia • 

Le ru/.fc'paìitìi, e S amministrazioni 
dipauinnnuh 3*r*nuo tenute a date i loro 

^ • . ^ • ^ ^ ^ ^ . . , 1 

10. 

dì 

piìtri % «d a trasmettere i fogli ne! tertnine 
di dicci giorni, dopo averli ricevuti, 

9* li Ministro della giustìzia, e polizia fa
rà un rapporto al Consolato, il quale pro
nunciera definitivamente con decreto, che he 
spieghi i motivi, sia oidinando la cassazio
ne della lista, sia ordinando che resti nella 
lista . 

Il Ministro della giustizia, e polizia 
terrà un registro j sul quale saranno scritte 
giorno per giorno, e dalla data del giorno, 
che si riceveranno le domande di cassazio
ne mandate dalle amministrazioni dipartimen
tali al Ministro, il quale sarà tenuto di fare 
il suo rapporto al Consolato secondo l'ordi
ne delle date, con cui sono segnate le do
mande senza che max , e sotto qualsivoglia 
pretesto egli possa turbare quest'ordine sot
to pena di destituzione. 

xt* Tre giorni dopo la pubblicazioj 
questa legge il Ministro della giustìzia, e 
polizia farà stampare, e pubblicare la lista 
degli emigrati descrìtti fino a quel giorno con 
Findicazione della municipalità, che avrà pro
posto di scrivçrli in quella . 

11. Gl'individui scritti fino a quel giorno 
nella lista degli emigrati, che non avraft fat
ta la dorpanca di cassazione in conformità 
della legge dei 27 fruttifero avranno la fàcol
tà di fjnia dentro il termine di 30 giorni 
successivi* aila promulgazione della presente 
legge, passato il .quale termine le loro istan
ze non saranno più immesse . ' 

■ij.' Ogni cassazione fatta fino a questo 
giorno è nulla, e gì'individui cassati non 
potranno esserlp, che secondo la formalità 
della legge dei 27 fruttifero / e la presente . 

H* I sequestri, ed i sigilli da apparsi Su 
Lbeni mobili, ed immobiii degl' individui , i 
cui no'mi saranno scritti nella lista degli e
migrati, saranno apposti dalla municipalità 
del circondano, ove si trovano detti beni. 

tS. Le municipalità informeranno nel ter
mine di tre giorni le amministrazioni dipar
timentali de'sequestri, e sigilli, che avran

■ ^ 

' :>ÌV: 

' i l 

no apporti 5, 

g 
apporre 

YtHuti di emigrazione, se non quando i n t 
mi di questi saranno scritti sa la lista degli 
emigrati definitivamente decretata dal Mini
stro della giustizia, e polizia, il quale sarà 
tenuto di scrivervi quelli , che vi sarân se
gnati dalleniunicipaijtà , quando le ammini* 
strazioni ccntrali/cosi gjuujchcranno • 

17. Nel caso, che gliaffitti de*beni se
questrati vc/iissero a spirare durante il seque
stro, essi daranno rinnovati dalle mutticipa* 
lità all' incanto t La prima offerta non potrà 
essere inferiore .alla somma j 0 sia Presso 4m 

affitto spirato , 
x i 
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t \ it. a flit 
tati , essi lo saranno sul fatto, secondo le for 
Mie espresse nell' articolo precedente , ed il 
primo affitto sarà fissato sulla stima , che nfc 
verrà fatta da tre periti, due de' quali saran
no luominati dalfamministrazioue municipale* 
ed 11 terso dal Prefètto Consolare presso quell' 
amministrazione , » 

!?. I foudi provenienti dagli affitti dei be tutta contro l'audacia dì un Re spergiuro. 

tò si dee 'dalla Rep* Romana alfa*. 
sione Francese L'offerta di ^vatj oggetti di 
belle arti è una condegna testimonianza della 
pubblica riconoscenza* Io però crederei ahfr 
cora più conveniente e grandioso l'inalzare 
nel foro Romano un monumento di onorata 
memoria a tali Eroi, che rjvendicaroho la no
stra esistenza politica» e la libertà dell'Italia 

* # - * ■ 

-^^ 

ni degl'. emigrati saranno versati nelle casse 
dei questori municipali, i quali se ne inca
richeranno della riscossione , e stabiliranno a 
questo riguardo una contabilità particolare* 

20. Apposti! sigilli , e seguitoli sequestra 
'gliVAffittuarj dei beni stabili .degli< emigrati j 
e i loro debitori a qualunque titolo il stano, 
verseranno le rendite»,o debiti scaduti nella 
cassa del Questore municipale del cantone, 0 
del circondario , ove sono situati i beni, o 
il domiciliò del debitors jse ma si tratta di 
affitto* 

*i Le Municipalità trasmetteranno all'ama 
iiiinistrazioiie dipartimentale , e questa ni Qtie
store del dipartimento , e alla Gran Çhicstu*. 
raduna copia de' contratti fatti con gfì affit
tuar; dei beni degli emigrati, tanto pei det̂  
ti emigrati, quanto per le municipalità * 

.'**• Tutte le disposizioni ideila legge dei zj 
fruttifero , alle quali flou si e derogato e
sprcssattìerite con la presente legge 
mantenute in tutto il loro vigore. 

Firm. Di 

Dopo ciò, propongo che la maestosa colonna 
ch# giace in terra nel palazzo di MontcGi
torio sia inalzata nel Foro dove fra 1" pre
ziosi avanzi della magnificenza latina sorse 
l'albero di libertà nell'anniversario della no
stra rigenerazione* Posata sopra di un globo 
si vedrà la vittoria alata, sostenendo fra le 
sue mani il destino d'Italia , e rivolta verso 
la Francia in aria di gratitudine. Le corone 
civiche, e militari ne compbrranno gli orna* 
t iv Netto parte anteriore se non si v^drânnë 
scolpiti in rilievo i Direttari Francesi f si leg
geranno almeno in caratteri Romani i loro 
illustri nomi unitamente a quelli de'5Commis

che decretano la guerra 
Fer tutto all'in

■ \ 

■ J ^ 

sarj del potere civile 
al già Sovrano di Napoli 
torno si scriveranno i nomi de'Generali e 

1 

degli altri più benemeriti fra le truppe Fraii* 
e Romàne .Saranno inoltre segnati cesi 1 

JI Consolato ordina &c« 
Cai isti Fret. 

principali luoghi delle battahb'e, la velocita 
sono dell'azione, il numeroso esercito de! nemico 

contro ir piccolo numero de'Repubblicani, 
e la gran congiura accesa all' annientamento 
della libertà italiana. 11 basamento non man
cherà d'iscrizioni , e di emblemi, che ricor

Jn nome della Repubblica Rimana ma i indi deranno à'nostri nepoti un'epoca cosi fortu 
visibile, Estratto dei Registri del Consolato 
%.eila Seduta del di ji* Ficvoso 4nno PIÙ 
Repubblicano 
Il Consolato considerando 

nata , e gloriosa, come i residui del ca^ipi
doglìo ci fanno ammirare le glorie de* nò

r 

segnalati ser
stri avi * 

\ 

-.< 

\ 

vigj resi alla Repubblica Romana dalla Com 
missione Francese; la saviezza , e la fermez
za, colle quali si è costantemente occupata 
per la sicurezza , e la felicità della Repùb
blica » * 

Considerando, che colla sua prudenza » con 
i mezzi da essa combinati fa? pm^ntemente 
contribuito al successo delle Armate Francesi, 

Le autorità Romane spe/o che approveranno 
il mio pensiere, e la nâzione principierà a 
meditare all'ombra di questa colonna la no 
biltà della sua origine e vorrà aggiungere 
alle gesta de'suoi antenati, i trofei di un va
lore, e di una saviezza rigenerata. 

Francesco PìranesK 
Roma % Germile* Firenze e libera. Le orde 

dei Tiranni hanno perduto ogni speranza di 
A ed alla distruzione del già Trono di Napoli, profittare dei suoi porti, e della suddola fede 

a quanto spgue. 
»* La Commissione Francese composta dei 

Cittadini Bertolio, Duport, eFIorents, e del 

di un Governo ipocrita nella sua debolezza. 
Noici affrettiamo a propagare una sì lieta no
tizia a tutte le Comuni della R. Romana cori 

Cittadino Si Martin Segretario j è benemèrita i seguenti documenti. 
delia Repubblica Romana^ 

zv Verranno offerti a ciascun Membro degli 
oggetti di belle arti in testimonianza della 
riconoscenzk pubblica* 

I! Ministro, dell'Interno è incaricato di fare 
un rapporto sii tali oggetti pçr adempire alle 
condizioni del presente decreto * 

Zaualèonì Presi 

ROMA 8. Germile. Il Ministro della Giù
ctizìa y e Folizìa agli abitanti dì Roma . 
; Cittadini, restava, un solo passo da fare 
per consolidare la Libertà Italiana dopo la 
Democratizzazione di Napoli, e del Piemon, 
te * Grazie alla generosità, della Gran Na
zione, i voti pubblici sono compitamente so
disfatti* 

del Consolato fa conoscere quan* La Toscana ultimo asilo dei nostri Emi

T 

~m 1 . 

\ 
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grati il rifugio degl'assassinf, che infestavano in attornoi e fece tanto, ttttDlriutcl* Altra 
1 t 

le nostre campagne, che allarmavano i nostri 
Dipartimenti > il covile dell' ipocrisìa fugltiva 
è resa al Genio della libertà, a cut doveva 
la sua celebrità, e sua passata grandezza » 

Già la Repubblica Romana non ha altri 
confinanti, che popoli liberi, che Fratelli. Il 

serta occupazione : è stata per il Silvestri per 
ìe funzioni > e, Frocessioni della settimana san* 

ed ha trovato modo di far.fare neìte^ ta, 
ambe queste y 

Altra 
e colla 

Dispaccio officiale del Cittadino Bertolio Am spute teologiche 
basciatore della Repubblica Francese alla Ro

magìor pompa póiMilfa 
seria occupazione per' POlio San:to\ 

non essendoci P/arcivescovo qui vi sono nate dìf 
Il Silvestri pretende di feirg 

mana ce ne assicura. 
Quantunque i buoni cittadini non abbino 

r ^ 

bisogno di stimoli per dimostrare con segni 
esterni il lorq giubilo per così fausto avveni
mento j pure per rendete tmiformi questi at
testati d'universale compiacenza, s'avverte 
al pubblico , che vi sarà illuminazione gene
rale per tutta la Comune nelle due sere con
secutive delli y. e io. corrente. Viva la Re
pubblica. Martelli* 

; 8. Germile. V/imbastiture della Repub
blica t rancete al Consolato Romano. 

Cittadini Consoli, «M'affretto ad annun
ziarvi cjfìcialmtntc ̂  che ai 4 Germile alle ore 
j della sera il Generale MioNis è entrato in 
Livorno, e che il dì ? alfe 4 pomeridiane il 
Generale Gauttié ha occupato la città di Fi" 

Tutto è accaduto colla massima tran
quillità. Il Granduca n?e partito il dì 6 con 
tutta la sua famiglia * 

Le mura di Roma saranno coperte «li pro 
clami del Commissario civile e dei Gençrali; 
io li ho già mandati alla Stamperìa. Viva la 
Libertà. S. e F« Bertolio . 

Firenze zi marzo ( #. u ) Jerr notte partì 
con un Dispaccio verso Vienna T tx Gran
Duca . 

supplire ali"assenza dei?Arcivescovo il Faccari^ 
ni y Pescovo dfo Fartibus di Constanza j lì Çg^ 
pitolo dice nò, perche non voghamo servire 
jin Vescovo intruso dal Prefetto Conso la , 
e faremo venire POlio Santo dàlia Ripa ^ cui 
quello de* Bâcher < Aon vi sa dire come sia fi* 
nita la questione y so bene y che il Pìcarì^ 
il Capitolo, Silvestri y la Municipalità I ifr 
gratidìsùmó motti per qnesti .affari. Altra seria 

'occupazióne è stata per il nostro Silvestri 
bigiietti della Fas qua 9 ed ancora mesti som 
stati miidati aftMto* ed il mio Far eco 
costa ha creduto bene di 

10 

mio 
mandarlo a 

me sarebbe un atto 
anche 

Ma ditemi in grazia', 
arbitrario prendere il Silvestri f la Municipa

il Pescovo y ed ir Capitolo col Vicario 
Generale y e Mandarli tutti 
Hfà 

a Bonaparte per 
far fare POlio Santo ai Mammalucchi} 

ren^e 

Riportiamo 

4 

Napoli if 

creto 
con 

emanato il 
piacere 

dì 16. 

so # 
il seguentede 

ventóso dal go
verno provisorio della Rr Napoletana in qiic 
sti termini * 

ìl governo provîsorïô considerando^ 

(ecco un altra nuova combinazione un quadro esatto 

quanto 
sia importante di sottoporre agli occhi del Di
rettorio Esecutivo ' della Repubblica ' Francese ? 

perdite alle auW è quali 
dell 'Ex) . Le loro Eccellenze Corsini , Re soggiaciuto questo Faese, e delle dilapidazióni 

commesse dalPantico Governa, onde farglipon* 
derare lo stato dì. sfiniweniOy e dì àtsolut a pe
nuria di una tontraddy ^—^ > ' «  .    . r^ 

spigliosi) che con i loro titoli 
rifugiati, 
cinge ancora a ritornare in 

I 
\ 

si erano qua 
sono all'ultima disperazione. Si sc

Roma il già DM* 
ca y poi Tribuno y poi di nuovo Duca , ed ora 
Cittadine^ Cesauni, Arrivato questi in Tosca. 
ma, non fu villanamente cacciato come i Co
rona, Magiotli. ed altre Autorità Romancv 
ina per l'interposizione di Rospigliosi otten
Iie di ritirarsi in Empoli, coU'obbiigo però 
per quanto si dice , dì ripurgarsi p anima 

'A 

A 
i t i *- -

si aice , ai ripurgarsi 
tìelle sozzure repubblicane, facendo gir cser
CÌ2; spirituali sotto la direzione del pio , e 
dòtto prete Marchetti antico mentore di que
ftp Telemaco traviato dalle lusinghe di Ca
lipso . '.'■.'.* 

Fermo i* Germ. Pi voglio informare dei de
liri del nostro Silvestri Frefetto consolare, e 
della sua Municipalità f e poi decidere * se si 
f uè avere pazienza con questa gente. 

Il Ministro delP Interno ordinò , che 

d'onde il Despota fia 
tutto portato via nella sua fuga, 

Considerando ancora, che bisogna contrap
porre a questo quadro delle perdite, che la 
/dazione Napoletana ha sofferte, 
risorse y che le rimangono , lostochi'una saggia 
e paterna amminisirazione — '* * • *' 
nesti effetti, che 
ruberìe, e delle 
the Gaverno * 

quello 

avrà riparati i fu 
ha prodotti il sistema dille 

concussioni adoperato daìPan*' 
n 

.Considrranda H uîtîmo » ctfesponendcsi alla 
vista del Fcpch il ristretto de* delitti delle 
Monarchia, verrà animato da maggiore zelo , 
ed amore per la rivoluzione Napoletana * ìkr 
creta ciò che f 

Art. I 
stegue 

non Si 
ma fredtcâsse nella ^ueresima come il solito, 

ientì% che li Pescovi f e Fanchi predicassero 
nelle loro Chiese « Il Silvestri si occupa seria
mente per tre/vare il mido 9 cke si predicasse s^mmf di àamro3 

In questo stesso dì \arà fermata una 
Commìniùne di> cinque Membri 1 micro verran
no incaricati di raccogliere tntP i documenti, 
tutte le istruzioni, e tutti i ftti, che riguar
dano le dilapidazioni dell'fantica Certe; le gra
vose straordinarie impòste > che ha esatte^ le 

e tutti gli altri oggetti of
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1 al pubblico erario , a'par titolari, 0 
0fv//, tór ^a tsccoportato via, da que

■
 r -

uestjj stessa Commissione vìen e 

P. Sono stato a Frascati. 
M. Dammi qualche nuova • 
P. Ho visto il primo Cavalcante di Su* 

Bassezza Profondissima l'Excardinale Ex dù
tncaricata di presentare h stato dì rendita fis ca di Jorch, che ni arida tanti accidenti all' 

e 
sa attuale delP exregno ài Napoli y e delle ri
sorse di ogni genere, che esistono ancora, 
the Pagricoltura y P industria y e '/ commercio 
postomo produrre y cow*anche la nuova maniera 
tiidirigger e le finanze Nazionali > ed i diverti 

- \ 

Amministrazione . 

■ ^ 

K. 

* * • 
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• Ì\~fflm^ ddk Finanze » e 
e* 4r\+i* ^J j * 11 *t f A ^ , . « , <   * j  ^^  ^ 

ram dt pu 
Art. 777 

terno sono 
elle: operazioni della 
no responsabili 
^esente demeo y t&n renderne tonto tra 
* perni al Governo Fravvisorio . 

Prts. 

defPJn 
dar moto Francesi 

antico Padrone 1 e a quel bigottone del Prete 
Cesarmi, quante sono le benedizioni che 
manda ai Francesi. 

M. Perchè? 
P. Perchè per consìglio del Cesarmi, quan

do ii cardinale partì non lasciò uh bajocco 
a lui , né al resto della famiglia ; ma i né 

KjCmmmione, e dwerran
della sollecita esecuzione del 

dmi 

retici 

Cfsja 

v< 

=: Seg. Gen. inter. Pafïbdlï 
Macdonald 

. ■ Commisf^M^B^ìtm^:,^, ■:' 
QuçlP Arciprete di Verciic." Silvestro •Seba

st iani , chenelP invasion Napoletana ordì

e 

fl^r suo' da una finestra al Popolo che alterasse. 
F'iitfçrb'd'eJIa 1< berta t 

^ 1 
uclio stèsso che 

5 che il popolo chiama Giacobini E 
ec. hanno avuta più compassione, e 

umanità di lui > e benché non fossero obbli
gati hanno consolato quel poveruomo e molti 
altri con sufficiente assegnamento . 

M. Oh che non conoscevi i cardinali! 
spectoîmente,quello che discendeva fz un Rô! 

P". Sentiamo • 
M. i Francesi sono entrati in Firenze, e 

hanno mandato il Granduchino a prender a
ria in Germania. s ** 

■P. Buon viaggio 
me 

■ * * * ■ 

: * * 

J Ì P f ^ 

ghdò al Popolo.. che desse adiwfr a 
Commissario del Govèrno ner 1̂  rovina 
dei grani ; convinto di questi ed altri 
delitti va dicendo, chpjìl mio Segretario gli 
la mangiato io piastre , e che io non gli 
ho pagate zo rubbia di grano . Con què

ste cause motrici, per quanto Steno 
estranee al suo delitto di ies& nazione , 

che la Toscana 
Dunque finalmente an 

tu 

e uemocratizzata . 
; Al. Ancora ira. Se quella gente ha giudi

zio lo: chiederà „ e i' avrà già chiesto . Cpsì 
va in regola* 

Credi tu cke i Fiorentini, e i Toscani 
sieno. più quelli d'una volea ? 

M No : ma vedrai che se sono stati gli ul
timi ad esser rigenerati, non saranno tali a 
most far e i frutti deiia loro rigenerazione». E 

■ ^ 

* ■ 

con la protezione di un Grande Edite 
m, tnolto p i ti col danaro egli spera di 

quanto ci è voluto^ per 

sfuggire il meritato gastigot;, 16 spero che 
distinguerete le sue imputazioni, le quali 
saprò distruggere , dai Sàiôl delitti > spero 
che il Grand'Edile si ^ergogiier* di 

i rrurti oeua loro nge.nerazione 
poi per democratizzare la Toscana credi tu 
che ci voglia tanto > 
■■noi ? 

V* Che ! Non vi son forse in Toscana Pre
ti , Frati , e Nobili ? 

r 

M. Ve ne sono, ma son domati * 
P. Eli,'Marforip mìo» Questa razza d'ani

mali not? sì doma mai. ' 
sostenere un dichiarato nemico della 

-r-

Reriubblica , e che voi farete uso in que
sto , come in altri 
fajtorrttjagìùnizià. 
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Il Cittadino Ludovico Sensi atteso il 
suo patriottismo, ed anche in considerazio
ne dei rispettabili officii del Cittadino Amba
sciadore Bertolio è stato dai Consoli decorato 
dell'onorifico, e geloso incarico d'Ispettore 
del Vaticano * Questo è il più splendido at
testato della integrità, ed illibatezza della 
di lui condotta. Le nere calunnie contro di 
esso vomitate dovranno finalmente tornar di 

M Hai ragione* Ma là gli Scozzoni sono 
più destri, e sperimentati. 

P. Eppure di questi ne sono ancor q 
'r^M^Qc ne ft^ao;;^ ■:«.*■né *^noi..v . ma .«** 
Basta ne riparleremo un'altra volta « 

Err jri fttocipali scorsi nella Legge saluta
re su gli assegnati pubblicata nel Num. prec» 

Fag. 16 ccL 1 v\ 40 dove dice situate nella 
città « legga situate nelle città 

fvfeol** v, 12 dove dice l'organizzazione di 
detti banchi Pordine si legga l'organizzazione 
di detti banchi, e l'ordine 

Fag, 17 col. 1 v. zi artie. VII dopo le parole 
la locazione attuale, o presunta , t aggiunga 

attuale sarà fissata su gli affitti del 1793» <* 
nuovo nell'acque torbide , e limacciose del anteriori se n esistono • 
pozzo infame, da cqi sortirono 

Fasquino e Marforio. 
M. E' un gran pezzo che non'ti ho veduto 

Pasquino • 

Domani chea le ore 11 della mattina si 
dispenserà un Supplemento di notizie este* 
ye , giacché le poste hanno tardati* 

N * 
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